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awei voluto, come Sindaco

|'a n n ivsrsario deila Liberazione.

Sarebbe stato - per Parte nria

simbolico di queilo che fu il segreto deiia

nascita della Repubblica e che secondo

sperpnza: I'uità di tuttc il popolo italia:ro,

ideali, contro la guenra e il regime fascista-

16 aprile 1994

di questa città., celebrare con L€i

lo dico con tutta un'riltà - altarnente

Resistenza, delia Costituzione e della

me resta Ia chiave per un futr:ro di

nelle sue diverse ispirazioni politiche e

ùr..-. Do'.-H i I

Il ricordo di una coilaborazione fra mondi che poi la stoia divise, u-na

vicenda che a Bologna si riassume in due nomi: Dozza e Dossetti.

Sarebbe stata, per me che sono nato quando L€i era già. uoa figura

importante deila stoia nad'onal€, ansls I'occasione di un omagglo.L'omagglo che

le generazioni più gioveni devono ai padri e alle madri che h:nno regalato loro la

pace, la iibertà., la coraprensione di cosa significa ia diglútà.

Per me'Sindaco, I'espressicne d.elia gratiturline di r:na intera città a una

delle sue figrrre più eminenti, cecrmente la più suggestiva.

FaÉ.roppo le Sue condizioni di salute - accolga il mio più caldo aug.:rio

di un immeCiato ristabilimento - L€ impediscono di essere con noi in Consigiio

comr:nale il 21 aprile, 49" anniversario della liberazione deila nostra città, e in

Píazza Maggiore il 25 aprile.

llonosta:ate ciò, Lei ha voluto egualmente onora:rrri - e onorare tutti gli

italiani - di una Sua fersra presa di posizione sulle vicende attuali dell'Italia. Un

gesto tanto più inpcrtante perché yiene da r:n uomo che da nnn'i ha scelto di essere,

come Lei scrive, "del tutio al di faoi di ognr parte".
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E' una lettera preziosa, che mi fa meditare e sulla quale tutti sono

chiasrati a rifl e+"tere.

In effetti questi sono gorni in cui palpita la coscienza denocradca degii

itairati.

Non rni rifensco cefio atia vittoria di nna delle parti in causa, che

persone'lmente ni Cisplace Íla che appartiene alla fisiologia di rrna demosra'ia.

Mi riferisco proprio ai tenri della Sua lettera-

Si prof,la I'ambizione da parte delle destre a modifrcare in pr::cti

rilevanti la Costituzione.

La Costituzione, di cl1i L€i è stato uno d.ei massimi artefici, è i1 "patto

fondamentale CeI nostro popolo", che non può certo essere modificato nei suoi valori

fondasrentali da una maggior Anza parla-rrentare, ma solo da una Asserc.blea

costituente cui ii popoio italiano abbia espiicitanente e direttnm ente affdato

questo mandato.

E invece il metodo nnnqagisle è I'opposto, ci alla:::na ed è molto

peicoioso: 'l:ta gpacità, nei programni el.ettorali svelatasi solo in seguito aI voto;

una volonta di foizare i disposti costituzionali allargando I'area della modificabilità

del Testo finc ai suoi fondamenti; il nascondere che la legge maggioitaria dà u.n

vantaggio di seggt che non può essere usato per canbiare istituzioni che sono di

tutti.

Per questo aderisco con tutte le energj.e al Suo appello ad una nzisag glg

- cgme Lei e chieCe - sia la piu iimpida e unitaria possibile, perché tutti gIi italiani,

anche quelli che henno dato il loro consenso elettorale alle destre, hnnno ii piu

pieno i:.teresse al igcroso rispetto delle regole della nostra dernocrazia.

Adeisco e facci.o a mia volta un appello a Bolog:ra perché raccclga

appieno il Suo messaggio.
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So di non tradire il Suo pensiero se dico che, menlre non si debbono

mutare i prir,cipi di fondo delia nostra Carta costituzionale, per le altre parti essa

può e deve essere aggiornata, seguendo appieno le disposizioni costituzionali, per

perseguire più efficacemente le sue finalità nelle mutate esigenze del nostro tenpo.

I com i ta t i cheLe ip roponeecheancheamepa reessenz ia l eveng2nocos t i t u i t i ,

possono quindi essere i iuoghi nei quali la difesa più energica dei valori

fondanentali deila Costituzione si accompagai alla elaborazione di proposte

coerenti con i suoi principi supremi.

Dalla nostra e dalte altre città, ad esempio, si manifesta da tempo

I'esigenza Ji una iorganì zzazione dei potei statuali sulla base dell'autogoverno

delle comr:nita locali e regionali, da attuarsi neli'a:nbito dell'r:nità delia Repubblica

stabiiita dall'art.5 della Costituzione e Cella necessaria solidarietà fra regioni foCi

e regioni deboii del Paese. Si tratta di uno dei perni della Costituzione che è stato

nei fatti caipestato. Su questo, così come su ogai altro tema Ci orgeni"zazione della

Repubblica, i ccmi'uati pctrann a avar,zare proprie proposte, discusse a fondo nel

tessuto democratico delte sittà, nella soci.età civile, affilchè ie Cn-ere Ie esaminino.

Si può certa:nente peCezionare anche la Costituzione. Ma non si

possono branCire le istituzioni come se fossero una clava.

La Costituzione non è scritta sulla sabbia. E' scolpita neile lapidi di cui è

sparsa I'ItaIia, nel cuore e nella viva memoia di uomini ccme Lei, nel senso deila

tibeÉà, e della democrazia che, dopo la vostra lotta partigiana, è diventata

esperienza quotidia.rra, arche at di Ià deile divisioni politiche, di milioÈi di italiani.

Spero che tuito questo si veda ii prossimo 25 aprile.

Le auguro di cuore la più piena guarigrone e La saluto con affetto.
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